
 BRECCIA DI PORTA PIA 

 20 SETTEMBRE 1870- 20 SETTEMBRE 2020 

 NOI C’ERAVAMO 

Il 20 settembre 1870 l’esercito italiano,capeggiato dal generale  Raffaele  
Cadorna, entrava in Roma. 
La presa di Roma,conosciuta  come breccia di Porta Pia, fu l’episodio del 
Risorgimento che stabilì l’annessione di Roma al Regno d’Italia. 
La battaglia  fu un momento  non tragico. I morti  furono pochi, 48 italiani 
e 19 pontifici e i feriti saranno 141 per la parte di Vittorio Emanuele II 
contro i 68 di  Pio IX 
Un nostro concittadino Ferdinando Bianco era presente alla breccia di 
Porta Pia come affermato dal figlio On.le Michele Bianco alla Camera dei 
Deputati . 
“Durante la seduta del 18 gennaio 1953, giorno di domenica, mentre in 
Parlamento si discuteva della cosiddetta “legge truffa”, ad un avversario 
che rozzamente lo interruppe e mise in dubbio i suoi sentimenti nazionali, 
Bianco rispose con secchezza.” Ella non ha neppure l’idea dei nostri 
sentimenti e delle nostre origini. Per sua  norma e regola, io tengo a dire a 
lei…e all’onorevole De Gasperi e a tutta la maggioranza,che sono figlio di 
un contadino analfabeta,che però, da volontario, il 20 settembre 1870 era 
alla breccia di Porta Pia, ove”prese parte alla liberazione della nostra 
capitale”.(da Michele Bianco  Una vita per un ‘idea- discorsi e atti 
parlamentari) 
Miglionico ha contribuito, con uomini  provenienti da ogni ceto sociale, 
alla gloriosa pagina del  Risorgimento. Un gruppo di rivoluzionari, guidati 
dall’Avv. Giambattista Guida,  parteciparono all’insurrezione di Potenza 
avvenuta il 18 Agosto 1860 . 



Una vicenda  che, in realtà, ancora oggi accende gli animi degli storici per 
quanto riguarda il fenomeno del  Brigantaggio , tuttavia  il 17 marzo 1861 
è una data da ricordare perché nasceva ufficialmente l’Italia. 
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